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In vigore da oggi 
l'ora legale 

Da mezzanotte è scattata l'ora legale. Ricordiamo a 
chi n o i l'avesse ancora fatto di spostare in avanti di 
un'ora le lancette dell'orologio. 
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Giornata « di prova » 
sulle spiagge romane 

Consegnati i primi permessi provvisori agli stabili
menti dopo 1 sequestri ordinati dal magistrato. Il 
ministero della Marina cerca però di defilarsi. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
BBOH A pag. 13 

Di che si trotta 

QUESTI sono giorni im
portanti . Lentamente, tra 

molte difficoltà e resisten
ze, procede il confronto po
litico e la trattativa pro
grammatica con la DC. I 
prossimi giorni ci diranno 
se ci sarà un accordo — e 
quale — oppure una rottura 
clic — dobbiamo saperlo — 
avrebbe conseguenze gravi, 
difficili da prevedere. Di 
qui la futilità della doman
da del cronista televisivo a-
gli uomini impegnati nella 
t ra t ta t ic i : ma come? non 
riuscite ancora a mettervi 
d'accordi»"' Certo che il pae
se non può restare a lungo 
«•osi. p r i \o di una guida ve
ra Ma la futilità (e il qua
lunquismo» sta nel nascon
dere ciò che renile questo 
cammino cosi aspro e diffi
cile. La sostanza della posta 
in gioco. Non si tratta di un 
balletto nei « pala/./.i del Po
tere » e nemmeno della for
mazione di un ennesimo mi
nistero. ma ni affrontare la 
questione di una nuova di
rezione dello Stato, e quin
di della partecipazione co
munista, in una forma o nel
l 'altra, al governo del Parso. 

Non è poca cosa e non è 
un nodo che possa essere 
sciolto in un giorno. E forse 
su questo punto non c'è suf
ficiente chiarezza. Si osci'-
la sempre tra l'idea che non 
succede nulla — nemmeno 
dopo il 20 giugno — e que'-
la che d'improvviso possa 
cambiare tutto. Che cosa non 
si comprende? Il fatto — mi 
pare — che da una par te 
c'è una spinta profonda che 
scuote, allarga, e perciò ri
mette in discussione tutta la 
vecchia trama e i vecchi e-
quilibri dello Stato e dall ' 
altra par te una resistenza, 
che non è di un partito sol
tanto (la DC) ma che viene 
da tante realtà di fatto, com
promessi esistenti, equilibri 
appunto, raccolti intorno a 
uno Stato che sempre più è 
penetrato nell'economia e si 
è ramificato nella società 
civile at traverso i cosiddetti 
« apparati di egemonia » (la 
scuola, la Tv. per esempio) 
e che perciò condiziona pro
fondamente il modo di es
sere delle masse, le quali si 
trovano anch'esse dentro le 
istituzioni Ecco ciò che Leo
nardo Sciascia non riesce 
proprio a comprendere, il 
fatto che lo Stato moderno 
non è un arcano « Palazzo 
del Tot ere » da cui sfuggire 
(smettetela, amici comunisti, 
di « compromettervi », tor
nate all'opposizione) e non 
è più soltanto una « macchi
na » poliziesca. Se si vuole 
vincere, non si possono com
bat tere tante battaglie sepa
rate (l ' illusione r icorrente 
di rifugiarsi nel sociale e di 
qui spingersi a fondo contro 
la DÒ e i padroni) perché 
senza risalire al modo di 
essere dello Stato, dei rap
porti politici, delle istituzio
ni. non si può neppure com
prendere ciò che accade nell ' 
economia, nella scuola, nel 
costume. 

E BISOGNA anche aggiun
gere che. se cosi s tanno 

le cose, i nodi da sciogliere 
non stanno solo nella resi
stenza accanita delle forze 
conservatrici. Non nascon
diamoci che ci sono larghi 
s trat i sociali « ambigui » 
(una parte dei giovani, per 
esempio) i quali da una par-
te sollecitano una trasfor
mazione più rapida dello 
Stato, nel senso di una de
mocrazia più aperta, capace 
di valorizzare energie e va
lori che questa società capi
talistica tende a distruggere 
ed emarginare , ma dall'al
tra guardano con diffiden
za al movimento operaio an
che perché esso è la forza 
che oggi, in concreto, met te 
in causa proprio quei mec
canismi dello Stato assisten
ziale alla cui ombra essi vi
vacchiano Sta qui. per gran 
par te almeno, la forza della 
DC. non nelle « squadre spe
ciali » di Cossiga: e quelli 
che più «trillano contro il 
«• regime ». ma poi si muo
vono in modo t?Je da osta
colare i necessari, indispen
sabili. processi di ricompo
sizione della società italia
na. di superamento dei cor
porativismi. di riqualificazio
ne dei ruoli sociali finiscono 
con l 'essere oggettivamente 
i suoi alleati. 

Perciò noi non ci faccia
mo illusioni, né ci stupiamo 

Tutti fascisti 
nella banda 

che ha ucciso 
l'orefice 

A Milano dopo l'arresto 
de', itoìp.sta Vivinto si da 
la caccia a: suoi complici. 
Uno di e.».M è stato cattu
rato all'aeroporto milita
re dove presta servizio: 
aveva denunciato il furto 
della sua auto servita per 
la rapina. A PAGINA S 

| troppo per il fatto che nel 
momento in cui ci si avvici
na a questa svolta vi sono 
forze disposte a tutto pur di 
impedirla. Anche a sparare. 
E' impressionante che la di
sgregazione dello Stato de
mocratico sembra ormai la 
sola carta in mano alla rea
zione. E' una cosa che fa ri
flettere sui pericoli gravissi
mi che corriamo ma anche 
su come è andato avanti il 
lungo processo di identifica
zione del movimento operaio 
con la Repubblica. E sta pro
prio qui la nostra forza. Sta 
nel fatto che diventa pres 
socche impossibile colpire il 
movimento operaio senza do-
\ e r anclie abbattere le isti
tuzioni, e quindi senza col
pire forze, sia sociali che 
politiche, i cui interessi sa
rebbero. per altro verso, as
sai lontani dai nostri. 

MA PROPRIO per questo 
(ecco la ragione di que

sta troppo lunga premessa) 
non ci convince affatto il 
continuo, petulante, ripeter
ci che lo sforzo di cercare 
un'intesa anche con la DC 

i sul terreno di un sforzo se
rio, profondamente innovato
re . tendente ad arres tare la 
crisi economica e a garan
tire l 'ordine democratico 
non serve a niente: anzi, che 
queste trat tat ive sarebbero 
solo un espediente dell'astu
tissimo Moro per logorarci. 
Chi parla di trappole e del 
Tischio per noi di subire il 
i icat to del meno peggio di
mentica semplicemente la 
natura complessa di questa 
crisi, i dilemmi reali che 
sono sul tappeto, e quindi 
la dinamica delle forze in 
campo, a cominciare dalla 
nostra. 

Che senso ha il paragone 
con il centro-sinistra? Esso 
appart iene davvero a un'al
tra epoca. Si sono rovesciati 
i termini del problema. Allo
ra la spesa pubblica e lo 
stimolo dei consumi indivi
duali fornirono la base a 
quel tentativo (fallito) di ri
formismo. Oggi questo è im
possibile. Non ci si può più 
affidare alle tendenze spon
tanee del sistema e continua
re a usare lo Stato per fi
nanziare il clientelismo e il 
parassitismo, senza essere 
travolti dall'inflazione e an
da re allo sfascio sia della 
economia che delle istituzio
ni pubbliche. I meccanismi 
del sistema non sono più in 
grado di r ispondere ai nuo
vi bisogni espressi dalla real
tà sociale e intellettuale e 
dalla forza politica delle mas
se. Quindi: o si taglia nel 
vivo e si distruggono forze 
produttive oppure occorre 
fare un'operazione economi
ca e politica al tempo stesso, 
che poi è quella di avviare 
una programmazione che o-
rienti gli investimenti e or
ganizzi nuovi modi di vivere 
e di consumare- Un'operazio
ne politica, un'intesa quindi 
che coinvolga tut te le ener
gie del paese. Perciò il tra
vaglio della DC è molto se
rio, e va preso sul serio, an
che perché coinvolge varie 
forze al di fuori del suo mon
do. Un part i to che vede in 
pericolo il suo vecchio rap
porto con il paese, basato 
finora su un interclassismo 
che era in sostanza la me
diazione passiva t ra i più di
versi corporativismi: che 
quindi da un lato è spinto 
a uscire a destra, da questa 
situazione, con soluzioni au
toritarie. ma dall 'altro ca
pisce che il suo destino è le
gato in definitiva alla capa
cità di contribuire a una so
luzione positiva della crisi. 
Di qui la durezza del con
fronto sulle questioni eco
nomiche e sull 'assetto del l ' 
intervento pubblico. E con
siderazioni analoghe si pos
sono fare anche per l'ordi
n e democratico dove il ruo
lo della sinistra non è affat
to quello di farsi trascinare. 
più o meno ri lut tante, sul 
terreno del rigore, dell'effi
cienza e del corretto funzio
namento della magistratura 
e della polizia. La minaccia 
alle libertà non viene da qui 
ma dall ' uso discrezionale, 
corrut tore e quindi disgre
gante di questi gangli deli
cati dello Stato. 

ECCO le questioni sul tap
peto. Si tratta di scel

te fondamentali e soprattut
to della necessità di fare 
emergere una guida e una 
volontà politica nuova, chia
ramente avvertita come tale 
dal paese I.a garanzia vera 
è questa. Solo così si avvia 
una svolta politica che. cer
tamente — se è giusta l'ana
lisi che abbiamo tratteggia
to — richiederà lo sviluppo 
di processi unitari più pro
fondi. capaci di dislocare 
grandi masse sul ter reno di 
una democrazia organizzata 
e forte. I.a ricerca di un'in
tesa programmatica su pun
ti di fondo, capaci di deter
minare nuovi indirizzi ser
ve a questo, ad andare avan
ti sulla via della salvezza 
del Paese. 

Alfredo Reichlin 

Un'intensa attività nella settimana entrante 

I partiti di fronte _ _ _ _ 
ai nodi programmatici nella coscienza popolare 

I GRUPPI AL BIVIO 
Barlumi di autocritica 

dopo l'isolamento 

I temi centrali: politica economica, ordine pubblico, enti locali, scuola - Gli incontri a due 
si concludono mercoledì, poi si riuniranno il CC socialista e la Direzione democristiana 

ROMA — I partiti costituzio
nali si trovano ora dinanzi 
ai nodi programmatici. Que
sto momento della trattativa. 
infatti, riguarda anzitutto le 
scelte concrete che investono 
la politica economica, quella 
dell'ordine pubblico, gli enti 
locali, la scuola. E" possibile 
un accordo? E quale accor
do? E' indubbio che '*> diffi
coltà con le quali le forze 
politiche sono chiamate a mi
surarsi derivano in primo luo
go dalla difficoltà stessa del
le cose: dalla situazione del 
paese, oltre che dalle diver
genze che tuttora permangono. 

E i progressi che nel cor?o 
degli ultimi colloqui sono sta
ti registrati si riferiscono. 
appunto, ai passi che sono 
stati compiuti per avvicinar
si ai punti «. caldi >• del con
fronto programmatico. Del re
sto, un accordo che eludesse 
questi aspetti avrebbe una 
ben scarsa validità, e non 
sarebbe certo accolto con fa
vore dall'opinione pubblica. 
Tutfaltro. 

Nei prossimi giorni i con- I 
tatti tra i partiti proseguiran- . 
no, tanto a livello tecnico che ' 
a livello politico. La Demo- i 
cra/ ia cristiana porterà a ter- I 
mine il suo secondo ciclo di , 
consultaz'oni nella giornata di 
mercoledì: deve ancora in
contrare le delegazioni del 
PRI. del P U e del PSD1, i 
tre partiti intermedi che ap 
partengono all'area della «non 
sfiducia ->. Mercoledì prossi
mo si riunirà il Comitato cen
trale del Partito socialista 
(Bettino Craxi ha già dichia
rato di voler portare in quel
la sede le questioni irrisolte 
della trattativa fra i partiti: 4 
quelle per le quali una solu
zione si prospetta difficile 
e quelle, come edi ha detto. 
per le quali una soluzione si 
può ancora considerare * in 
alto mare •»). E venerdì, pro
babilmente. Zaccagnini riferi
rà alla Direzione democristia- ! 
na chiedendo ad essa (oecor- | 
rerà vedere in quali termini).1 

.un mandato per proseguire la l 

discussione con gli altri par
titi. 

Differenze e posizioni diver
genti tra i partiti esistono 
— come è stato ricordato an
che dopo l'incontro DC-PCI ~ 
su quasi tutti i temi in di
scussione, anche se la scala 
dei contrasti passa attraverso 
molte gradazioni. Il problema 
forse più difficile riguarda la 
politica economica, anche per
chè una parte della DC si 
ostina a difendere posizioni 
unilaterali, quasi che la que 
stione del costo del lavoro 
non fosse più vasta di quella 
che riguarda la scala mobile, 
e quasi che l'esigenza di oggi 
non fosse quella di imposta
re uqa politica contro l'infla
zione e per lo sviluppo della 
produzione e dell'occupazione I 
in modo nuovo, complessivo. I 
globale. S; sa. d'altra parte. ' 
che. prima della fase dei col- j 
loqui po'itici ancora in corso. 
\ i è stato nella DC un dibat 
tito abbastanza vivace sugli ' 
orientamenti da portare al- j 
l'esame degli altri partiti. E 1 

vi sono stati anche dei ripen 
samenti. 

Uno degli « esperti ?• econo
mici della DC. Con. Bassetti. 
pur rilevando le difficolta an
cora esistenti, ha dichiarato j 
che esse «. non pregiudicano i 
la possibilità di intese signi- < 
ficative, alle quali — ha pre- ' 
cisato — si deve arrivare non \ 
cercando di evitare i proble- , 
mi più controversi, ma mo- I 
bilitando il realismo e la vo
lontà per cercare di scio- \ 
gliere i nodi che bloccano lo | 
sviluppo ». L" « esperto * de j 
mocristiano per i temi dell' ; 

ordine pubblico, l'on. Mazzo- | 
la, è tornato un eco sull'ini- i 
postazione data dal proprio ] 
partito al settore di sua coni j 
petenza: egli n|K-te alcune j 
argomenta/ioni a proposito del | 
« fermo di sicure/za *•. delle > 
intercetta/. i m telefoniche, ed ! 
ammette che il problema, più | 
che di strumenti legislativi. : 
od organizzata i, è « .sopra f- i 

C. f . 

(Segue in penultima) l 

Venerdì 13 maggio a Roma: ] 
il giorno dopo i gravi '•'•antri | 
cm la polizia al centro e . 
l'uccisione di Giorgiana Masi. 
i gruppi estremistici tentano \ 
la sortita in quattro qn irtieri \ 
popolari alla ricerca di ade- ! 
sioni e di solidarietà. I lavo ! 
ratori. il popolo romano li j 
respingono, hanno nei loro \ 
confronti un moto di vera e 
propria ripulsa. Ila scritto 
IAÌIUI continua: * .Molti com
pagni sono rimasti sororesi 
dal latto clic durante i quat
tro cortei di venerdì 13 pres
soché tutti i negozi chiudeva 
no frettolosamente le saraci-
nesche all'avvicinarsi del cor
teo e molta gente si nascon 
deva in portoni sicuri oppure 
si allontanava* E se «l''<o!i-
inen'.o dei manifestanti non 
si dovrebbe < misurare -i par
tite dall'atteggiamento dfi 
negozianti» — aggiunnaa il 
foglio — - quello che va 
completo è l'atteggiaiti'oita 
dei proletari e dei lavoratori. 
operai in primo luogo-. Lo 
stesso giornale ha parlato i , 
noltre (b "diffidenza i>op'>'.a- ' 
re-, mentre l'organo del , 
gruppo Avanguardia operaia | 
ha anch'esso accennato al ' 

/' atteggiamento della cita 
diuanza in n'-ca<'•»!(• dà ' " r 

tei di zana* r>er vi • \>rnc 
l'ostilità. 

Questa reazione d: m •"" 
della cittadinanza nr'.fii 
(parallela d'altronde al"e.na 
logo atteggiamento sa •> > (.'e' 
vovoln di Bologna ivr--» '<' 
frange oltranziste dcll'-i'cn ••>) 
deve aver provocato un no 
levale 'ihoe nelle file ilei 
grutwi e nei settori :<m e 
stremisiiei del < niornnsnto > 
degli universitari. <c i loro 
fogli situo stati cosin'H, a 
prenderne atto e toni irn 
sopra rlvettiUimente wii > ul 
tinti giorni. Hanno !>'>i' ito 
anche di spiegarsela -Vii ver 
to tipo di slogan e di atteg
giamenti - ha scritto il Quo 
tidiano de: lavoratori -- det 
tati più dalla rabbia (•'••' (ì "''n 
misura di un discordo politi 
co. non aiutano > E Lo".a 
continua: • (ìli slogans dei 
cortei di quaitìci'* <!el '•'> 
maggio: l'atteggiamento dei 
compagni (non di i'dti ma 
quello die ci ha caratt^i::za 
to) è stato, come al soldo da 
un poco di tempo, la rincorsa 
allo slogan più truce in un 
assurdo gioco in cui dn è più 

Sulla limitazione delle armi strategiche e sul conflitto arabo-israeliano 

Positiva conclusione a Ginevra 
dei colloqui Gromiko - Vance 

« Le divergenze fra le due parti su parecchie questioni ancora in sospeso sono state ridotte » - I negoziati 
continueranno • Auspicata la riconvocazione in autunno della conferenza per la pace in Medio Oriente 

• Per la legge sull'aborto 
fase conclusiva al Senato 

Da martedì il dibattito in nula, dopo il positivo lavoro 
delle commissioni. Migliorate, rispetto al testo approvato 
dalla Camera, le norme sulla prevenzione. A PAGINA 2 

• I comunisti 
si presentano alla Spagna 

L'impegno del PCE nell 'ardua prova elettorale" le liste 
capeggiale dai leggendari protagcm.sti della lotta ai 
franchismo, dai dirigenti delle »c comisiones obreras ». da 
artisti, scrittori, intellettuali. A PAGINA 3 

• Un modo nuovo 
di governare la CGIL 

Intervista con Rinaldo Scheda sul .significato del rin
novamento della confederazione: la campagna congres
suale ha rappresentato l'occasione di adeguare sempre 
più le s t rut ture ai difficili compiti del sindacato. 

A P A G I N A 6 

• Aggressioni e violenze 
fasciste nella capitale 

Catena di violenze fasciste a Roma. Nella notte di ieri 
alcuni criminali hanno sparato contro un gruppo di com
pagni a Montevercte. Una squadracela ha fatto irruzione 
nella libreria Feltrinelli e prima di fuggire ha lanciato 
volantini del MSI. Bombe e ordigni incendiari contro 
sede del PdUP e la XIX circoscrizione. A PAGINA 12 

GINEVRA — Positiva con 
clusione dei colloqui, durati 
tre giorni, fra Gromiko e Cy-
rus Vance. I ministri degli 
Esteri dell'URSS e degli USA 
hanno ridotto le divergenze 
dei rispettivi paesi sul pro
blema della limitazione delb 
armi strategiche, spianando 
così la via alla firma di un 
trattato SALT 2. e si sono 
inoltre accordati sulla ricon
vocazione della conferenza di 
Ginevra per la pace nel Me
dio Oriente, in autunno. 

« Le due parti — dice un 
comunicato congiunto — si so
no dette d'accordo sul fatto 
che le discussioni di Gine
vra sono state necessarie e 
utili e che progressi sono 
stati fatti nello stabilimento 
di un quadro comune per ul
teriori negoziati. Come risul 
tato di questo scambio di ve
dute, le divergenze tra le due 
parti su parecchie delle que
stioni ancora in sospeso sono 
state ndotte >. 

e Le discussioni su tutte le 
questioni ancora in sospeso 
saranno proseguite al f:ne di 
pervenire alla prossima sti
pulazione di un nuovo accor
do che sostituirà l'accordo 

provvisorio sulla l imita/ .ov 
delle armi strategiche offen 
sive ». 

Circa il Medio Oriente, di
ce il comunicato, URSS t 
USA sono convinti che, per 
jvirre Lue al conflitto. * un 
ruolo importante sia chiama 
ta a svolgere la conferenza 
di Ginevra >. I due paesi han 
no perciò « stabilito di ado
perarsi congiuntamente affiti 
che la conferenza riprenda i 
suoi lavori durante l'autunno 
1977. riconoscendo nel con 
tempo l'importanza della su i 
accurata preparazione » A 
tale scopo « URSS e USA ter
ranno consultazioni mensili a 
livello di ambasciatori sia a 
Washington, sia a «Mosca. Es 
si si sono anche accordati per 
agire in questo senso nei lo 
ro contatti con le parti diret
tamente coinvolte nel confi.* 
to mediorientale » (arabi e 
israeliani). 

Nelle loro dichiarazioni al
la stampa, né Vance. né Gro
miko hanno fatto anticipazio 
ni circa la sostanza de! 
SALT 2. Alcuni osservatori ri
tengono tuttavia che do-

(Segue in penultima) 

: IL PO CONTINUA A CRESCERE 
! Si temono nuovi s t ra r ipament i , sopratut to nel Veneto, in ! 
! seguito al l 'ondata di piena del Po. che cont inua a sal i re a l | 
{ r i t m o di due cent imetr i e mezzo l'ora. I l momento cri t ico , 
; e stato superato in Lombard ia , dove però l 'Adda e s t ra r ipa to ' 
| in var ie par t i . Proseguono, in tanto , in P iemonte le febbr i l i ' 
! a t t i v i tà di soccorso per le v i t t ime del l 'al luvione. I d a n n i al le < 
! colture si aggirano intorno ai dieci m i l i a r d i . Nel la fo to: i 
1 l 'ondata di piena a Tor ino . A P A G I N A 4 • 

LA DC E LA DEMOCRAZIA NEL MEZZOGIORNO 

Gioia Tauro non è un incidente 
I l segretario generale della 

D C ha deciso di sospendere 
« cautelativamentc > dal part i 
to i l direttore del condor/io per 
l'arca industriale di Rest io 
Calabria, arrestato nel quadro 
dell'inchiesta sulla vicenda del 
summit mafioso di Tanriano-
\ a . Non <o che «lenificato 
possa a\ere un provvedimento 
di questo tenere, d i r nella 
migliore delle ipotesi appare 
rome nn ee«to ri lnale e buro
cratico e che in ogni ca-o non 
serve a «cagionare la D C da 
eventuali respon-abililà. M a . 
senza \o lere in ne«nn modo 
entrare nel merito della que
stione particolare che la ma-
£Ì«lratiira «la affrontando r 
qualunque *ia l 'c-ito delle in
dagini . credo di poter dire che 
tutta la catena di \ icende lesa
le (tiù o meno direll.oiu-nle 
al l ' imit iamo di Gioia Tauro 
(e ad altre iniziative indu
striali della provinciaI . dovreb
be Maritare reazioni e consi
derazioni di ben diverso tipo 
r dì assai più ampio respiro. 
Qui non è questione di sin
goli personaggi e neppure di 
un ambiente particolare. I I fo

colaio di infezione, i l nodo 
delle incongruenze, delle con
traddizioni . degli annal i sban
damenti sia nel modo in cui 
è gestito l'intervento straor
dinario nel M e z / o a i o m o ; nel 
fatto cioè che sono «tati crea
li enti e organismi «laccati 
dalla pubblica amministrazio
ne ordinaria, sottratti al con
trollo delle isi i iu/ ioni rappre-
-cnial ive. enti e organami 
che sono nati e cresciuti in 
«•IretlisMma simbiosi con il 
parti lo della Democrazia cri 
stiana e che ron esso hanno 
pre-o le derisioni deeli inve-
- t imenl i del denaro pubblico. 
della loro destinazione e lo
calizzazione e di tulle le ope
razioni eonne-'e. 

K" pos-ihile che. di fronte 
ad una co-ì crave catena «li 
vicende, ad una ro- i in«i«tcn-
tr denuncia della -ituazinne 
che si è creala a Rec i io . a 
Zaccagnini non venia in men
te nienl 'al lro che la der i l io
ne di nna «t sospensione cau
telativa »? Qu^Mi fatti dovreb-
l»ero spingere la Democrazia 
cristiana ad una riconsidera-
rione del tuo complessivo at-

lesgiamento nei confronti «lei 
Mezzogiorno, ad nna profon
da revisione della sua politica 
meridionalistica. Poiché, in 
effetti, la «iinazionc che si è 
creata nel Rescino (anche 
prescindendo da osni giudizio 
«al l 'ult imo epi-odiuì è un mo
mento degenerativo della cri«i 
in cui è entrala la politica 
mer id ional i ' l i ra della D C 

Intervenendo al concres«o 
resionale del par l i lo comuni
sta. i l segretario della D C ca-
lahre-e ha *o«tenutn che al l ' in
terno del «un parti lo c*è otz'i 
un fermento, «no sforzo di 
rinnovamento. A me pare 'Cr>i-
plici«iico applicare l 'el idu-na 
del « rinnovamento « ad nna 
«ilnazione contraddittoria che 
finora non ha trovato uno sboc
co nel «enso dell'elaborazio
ne e della realizzazione di nna 
nuova linea politica. I n real
tà i l movimento c'è. ma oscil
la Ira la ricerca del rinno
vamento e l'esasperazione del
l'arroccamento clientelare, tra 
la volontà di allargare basi e 
meccanismi della democrazia 
e la tentazione dell 'ul leriore 
chiusura, tra la (pinta verso 

nna vì- ione nazionale dei pro
blemi e delle pro-jK-llive e la 
virnlenla ripre*a dello spìri
to loral i - t ico. 

I l risultato è una profonda 
carenza dì direzione, una in
capacità di procedere lunso la 
linea del rinnovamento reale. 
che sì manife-tano .-un he in 
questa occasione n i anche in 
questa sortita del -etre lar io 
nazionale del parli lo. \ i e 
quindi r in rapar i i . i di far f ron
te a fenomeni come quello del- t 

la mafia, del l ' inquinamento di | 
zone e apparati del potere. | 
delle disfunzioni del governo 
regionale, l'incapacità di «o-
«tenere con un'azione polit i 
ca coerente gli sie««i nuclei 
prodottivi che *ono siati crea
ti negli anni «ror-i (ma con 
quali criteri? con quali orien
tamenti d'insieme?...) e che 
teoricamente dovevano e*«ere 
i pr imi azsrecati d i un nuovo 
e più vasto tessnto economico. 

I n realtà, il caso della pro
vincia di Reggio Calabria d i 
mostra con indiscutibile evi
denza che nna vera linea di 
rinnovamento deve passare 
anraver t * i l superamento di 

tulio quell 'apparato burocrali-
i o-rlienlelare rlu- - i e crealo 
attorno alla politica dell ' inter
vento - iraordinario. Nella fal-
l i -perie non - i traila di r in 
novare il Con-orzio per lo 
«viluppo iudii-tr iale. d i inseri
re nuovi rappre-enlanli poli-
liei n<-l «no comitato dirett i 
vo. di chiedere le d i m i " i o n i 
di no d i r i ien ie o «li « scarica-
ri- » un altro. ?i traila invere 
• li -opprimere il Con-orzio 
- ie--o e ili f i r l a (mi la ron 
una pratica di governo e di 
-oltojovi 'rno che non può da
re r i - i l l tai i po- i l iv i . l l i -o»na 
e-«ere der i - i e coraegio-i in 
que-ta direzione, cambiare an-
rbe mentalità. Ci «ono gli or-
cani amministrativi e tecnici 
deilo "Malo: c'è la Rezione, 
con il -no competente a«-e-«o-
ralo: >n que-ti orsani sj eser
cita un controllo pubblico: ad 
r-si bisogna dare i-. pieno i l 
compilo di formulare e realiz
zare la politica industriale. 

I n tutto i l Mezzogiorno l'ap
parato amministrativo dello 
Stato è stato per lunghi anni 
depresso e mortificato a van
taggio di organismi straordina

ri che nc l l j missior partr i b i 
ra - i hanno prodotto più guai 
che benefici e che -ono servi
l i anche da - lampelle al cam
mino politico dr l la Democra
zia cri - l iana. Non credo che 
que-to partito - i *ia rinnova
to al potilo da guarire dal ma
le del r l ienle l i -mo f tutt 'a l l roi ; 
ma non credo neppure, m.ilara-
do lutto, che sia «oliatilo un 
parli lo clientelare, i l a tradi
zioni po-ilive a cui r i rh iamar- i 
(anche «e non - i può dire che 
abbia fatto finora un partico
lare -forzo culturale in que-'a 
direzione», mantiene il ron-en-
«o di larci - i rat i |>opolari. 
For^e, per cominciare a cam
minare in modo nuovo, do-
vrebl»c abbandonare le -tatti-
pelle. Sarcldw un allo di co
raggio e di rinnov.mietilo rea
le. che è richie-lo urpenlc-
menie dalla rovino-a situazio
ne in cui si trova la rcsione 
e dai hi-osni di una popola
zione che è sana, laboriosa e 
ricchissima di potenziali ca
pacità produttive. 

Rosario Villari 

sanguinai i<> e imi d' ^nu:tut 
e '""•( e Mia Uim "C-n i/" ire-
u' ma'edetto te l'ai ccnd rno 
nti' la lui••'r/>,i su' hcie'to " 
tifi Vlndo f »'"» i'f'• '. | i Di ' . D iT 

: c"iminare < '"/ ' •.•nneta- > ,-lii 
cfite'uiti de'le lo'tcK nvrire 
l'eia no "paiihaete (aio - pa 
aliccte Ui'to" i • :n nrol<o a 
eh alLi IÌCIUC' <• alla pol'zia 
i he non (• i-r i ' » una f/.,-•'•//̂  
•ione, </»(•("" --'.i r . v f r / "midi 

di eonuiir •'•••" '••'/(• • .i w n i o 
fondita •• 

( ira. }n • ,.. e ' > -.'d da ' ile 
vaie ii'ii ' <• o. (•,'• (•'• !icii ella 
M- , > ( ' • • ' . • r, i " i cito .'.II 

• n. KI.I i, i • • tv--' </ii '/ore 
- '• ., g,i • <> • ì ' i ' f l'vnte 

i n- • '. •;; • i r'>-za? ì. 
sft./i a t i i /'•> ••• I ' I " i.Jre 0 
p li ^-i •" s • •• ;<• ' )" rfc'/'iVo 
lamento ('••.'.'• < ••«•••l'-.'i de 
i o'io ''VM1' <• d'Uc 

In tei.:'i " '/•"•N'I grippi 
tnoi'Cssi un <i" - rvM ii'o ex 
•-CJ.-I m'erti tti.i r se con 
di onde st-oiii, •• ,i,ess<, <.i')ito 
eo'itiitd'le'ti i rv i «il- •'•'" "•' 
frrfiiMo. c> no e 'limi .,/ >go 
}'ol*i<;u.sino ce! a o >ician > del 
l'SI che l'alno ei>mno i edera 
olirai (pitis' d'iio l'an-ioln 
'l'unita di li.Uà in siili MV-:<-. 
attribuendo fui ì a'tio la gita-
litica di isim^tii'' anche a 
formazioni di assai dubbia 
natura). Tuttai ui l'avvio a un 
ripensamento, a mia uitocrì-
ttea è verificabde e 'h esso 
bi.sogna saper valutare il si 
gnificato oltre die t militi. 

Come prima cosa, si deve 
osservare che per ma non si 
va al ili la di una condanna 
della violenza e della prova 
fazione come metodi di lotta 
politica: una condanna ac
compagnata da una az'tvic 
che lia portato negli ultimi 
giorni, nei centri più €ca'di>. 
all'isolamento e a una scon 
fitta della cosiddetta e auto 
nonna operaia J. cioè delle 
frange più oltranziste. Si è 
ti aitato di un passaggio vnn 
insignificante e non md >'>re. 
iiasta ricordare che ancora ai 
primi di maggio Lolt.i coni, 
nna predicava la necessità di 
prepararsi allo .scontro miche 
armato, mentre il foglio d: 
Avanguardia operai.i pubbli
can i (qualche volta forse j,er 
distrazione. ina anche la 
scarsa vigilanza su ceru nr 
gomenti ha un signific ito) 
articoli il cui contenuto si 
accostava al tono da loh'r.l't-
m delle "brigate ros-v . Del 
resto, l'aver dovuto nnun-'ia-
re. a Roma soprattutto, a 
piooositi più avventurosi n-* 
• arezzati per la giornata del 
19 maggio ha lasciato •"" ni >l 
li l'amaro in bocca e il sc"\n 
di una sconfitta: non per 
niente c'è già chi pensa a 
nuove iniziative pro"tcatorie 
nella Capitale prima dd ?.l 
maggio. 

Tanto maggior rilic o do 
vrdihc aci'.itare deirpie In 
'•'ridanno d-'gli uiutonirn- ' e 
.a generale rìdla rm'enza. sr 
es a f'/s-c fino ;n tondo < oe 
ralle l n esponente del "i'o 
i inaiti) lai oratori pi. r l -O 
cial'<iiio (MI.S) Ita »•///'" 
vantare che csollanto —>i a 
vremn lo volontà e l'att'oriià 
polii ca per togliere :"ir;o 
anche fisico agli auto-ioni*. 
Di maggior realismo egli a-
vrebhe dato prova, se aveste 
riconosciuto che a una pur
troppo tardiva e incompleta e 
perfino opportunistica prese 
di distanza dogli coutonori'* i 
gnipi/i .sono i r r i in t i inm,»?t 
tutto per l'imponente pr>x-
s;nne popolare: mollmente 
perchè dai lavoratori •' dai 
cittadini, et'} i loro sindi-oli. 
i partiti, l'iniziativa d. Ile 
giwite comunali, è stato irittn 
muro, e stata eretta di nuovo 
la l>arricra invalicabile della 
democrazia italiana E' questo 
che ha costretto anche gli 
estremisti a interrogarsi, a 
mutare condotti, ad t.frxir.-
donare gli atteggiamenti o ti' 
aperta ronnu enza o t'.meio 
d' tolleranza o midisccnr' *n-
za nei contror.'i dei viotc'ti. 

Ma guardarlo più da ri-i
no ai nuoi i oftegaiamen'i. li
na cosa salta subito aalt -ir-
chi: che la condanna lei me
todi terroristici è mo'.vita 
con semplici ragioni di *ap 
portunitài. Ci si limita a 
constatare che '•.per ora» 
(questo «per ora» è q:ta^ 
sempre in certi fogli appicci 

Andrea Pirandello 
(Segue in penultima) 
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